
Una creazione di 



Ciao ragazzi. 
Su richiesta di Cinzia, 
che salutiamo, 
riprendiamo il Fondo 
pluriennale vincolato e 
approfondiamo la 
gestione dello stesso 
per quanto riguarda le 
opere pubbliche. 

L’approvazione del nuovo 
codice dei contratti (d. lgs. 
36/2023) e il successivo 
correttivo (d. lfs. 209/2024) 
ha infatti comportato, fra 
gli altri,  l’aggiornamento 
del principio contabile 
della contabilità 
finanziaria (all. 4/2 al d. 
lgs. 118/2011 aggiornato 
col decreto Mef 
10/10/2024



Nel mio precedente 
bignamino «DIECI ANNI DI 
FPV» (I BIGNAMINI DI LUCA 
PACIOLI – Associazione 
Responsabili Finanziari 
Comunali) ho trattato in 
generale dell’FPV definendolo 
sostanzialmente come una 
spesa  ed un’entrata 
«figurative» da registrare in 
bilancio (nel rispetto del 
principio del «pareggio») a 
fronte di spese reimputate
(fpv spesa) e relative entrate 
precedentemente accertate 
(fpv entrata)

Schematicamente, abbiamo detto, che avviene questo:

https://www.associazionerfc.org/i-bigamini-di-luca-pacioli/
https://www.associazionerfc.org/i-bigamini-di-luca-pacioli/
https://www.associazionerfc.org/i-bigamini-di-luca-pacioli/
https://www.associazionerfc.org/i-bigamini-di-luca-pacioli/
https://www.associazionerfc.org/i-bigamini-di-luca-pacioli/
https://www.associazionerfc.org/i-bigamini-di-luca-pacioli/


La nuova disciplina è riportata al punto 5.4.9 del 
predetto principio e stabilisce che è possibile 
«mandare in FPV» la spesa relativa all’intero quadro 
economico dell’opera se:
- Parte del quadro economico è stata impegnata con 

obbligazioni giuridicamente perfezionate (es. 
acquisto di terreni, espropri …)

- In assenza di obbligazioni giuridicamente 
perfezionate, se è stata almeno avviata la 
procedura di affidamento dello studio di 
fattibilità dell’opera.

Ulteriore precondizione e che si tratti di intervento 
inserito nel programma delle opere pubbliche (>= 
150.000) e che, ovviamente, l’intervento sia 
interamente finanziato (l’entrata che lo finanzia sia 
accertata ed esigibile o incassata). Per gli altri interventi 
(< 150.000,00) occorre un impegno giuridicamente 
perfezionato (lavori affidati). 
Diversamente, al posto dell’FPV c’è l’avanzo e bisogna 
ricominciare daccapo. 



Tuttavia, se nell’esercizio successivo non si è proceduto 
all’affidamento della progettazione dello studio di fattibilità, 
decade la possibilità di tenere l’fpv, e l’intera spesa confluisce 
nell’avanzo.  Diversamente, l’fpv è conservato e solo nel caso di 
sopravvenuta inerzia nel perfezionare gli impegni, la spesa 
confluirà nell’avanzo.
Ad esempio, se entro l’esercizio successivo alla validazione del 
progetto non sono state attivate le procedure di affidamento dei 
lavori, ed entro l’ulteriore esercizio, quest’ultimi non sono stati 
aggiudicati, la spesa confluirà nell’avanzo e l’intervento dovrà 
essere riprogrammato.



Successivamente 
all’affidamento, i 
ribassi di asta 
confluiscono in 
avanzo, a meno 
che non è 
rideterminato in 
aumento il quadro 
economico. 

Nel caso di 
cancellazione di uno 
o piu’ impegni, non è 
possibile «applicare» 
l’fpv per finanziare 
altre opere. Unica 
eccezione riguarda 
l’fpv derivante da 
entrate da terzi 
allorquando il 
mancato utilizzo 
alternativo (se 
possibile)  implica il 
rischio di perdere il 
finanziamento.



Eh lo so, è 
complesso. O 
contorto, dipende 
dai punti di vista. 

Ma è 
l’armonizzazione.

Ma gli investimenti 
conclusi, contabilmente, 
sono davvero conclusi? 
Gli investimenti conclusi 
accrescono il patrimonio 
dell’ente. Si entra nella 
sfera economico 
patrimoniale che si 
fonda sull’ACCRUAL e 
sul metodo di tenuta 
delle scritture in partita 
doppia.

E al riguardo … 



Accrual senza Partita Doppia?
Anche No grazie!!

www.associazionerfc.org

https://www.associazionerfc.org/


Chi sono? Sono Luca 
Pacioli, sono il 

personaggio riportato 
nel logo 

dell'Associazione 
Responsabili 

Finanziari Comunali

Sono un frate francescano 
vissuto fra il 1445 e il 1517. 
Ho scritto di aritmetica e 

geometria e sono 
considerato il padre della 

Partita Doppia

In realtà la Partita 
Doppia esisteva già: la 
usavano i mercanti di 

Venezia. Ma io ne 
sono stato un 
formidabile 
divulgatore

Ehi, prossimamente 
i miei bignamini: 

pillole su contabilità 
e tributi locali. Non 

perderteli! Anzi, 
proponi i tuoi 

argomenti: scrivi a 
lucapaciolirisponde
@associazionerfc.org
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